
LONATO Una decina di ragazzi, per quasi due mesi, è
stata protagonista di «Spaziamo un po’», progetto socio
educativo attivato dall’Assessorato ai servizi sociali,
riservato a residenti che frequentano la scuola media
portatori di handicap o con problematiche sociali.
Obiettivo: migliorare l’inserimento sociale dei ragazzi.
Due i gruppi: il primo formato da ragazzi disabili, che
hanno svolto un percorso ricreativo e di gestione del
tempo libero; il secondo ha invece seguito attività di
supporto scolastico, con servizio di trasporto.

■ La domanda è abbastan-
za scontata: «Come ti sei sen-
tito quando ti sei seduto da-
vantialla commissioned’esa-
me?». Un po’ meno scontata
è la risposta di alcuni calinia-
ni alle prese con l’orale visto
che si sono detti «tranquilli» o
in alternativa «abbastanzase-
reni». Che sia il sollievo di
aver già archiviato il collo-
quio orale da pochi minuti o
l’ancora di salvataggio del po-
ter contare sulla propria pre-
parazione non è dato sapere.
Davide è stato il primo della
mattinata. Neppure il tempo
di arrivare al Calini e subito è
stato catapultato
in aula per soste-
nerel’esame. «Ab-
bastanza facile,
ancheperchéalcu-
ni professori mi
adorano» dice
con un pizzico di
provocazione.
Ma poi ammette
diaverdormitoso-
lamente due ore
la notte preceden-
te. «Per studiare»,
precisa. E per ri-
passare la tesina sulla «figura
dell’eroe, partendo dal supe-
ruomo di Nietszche». Adesso
loaspetta laFacoltàdiMedici-
na alla quale vorrebbe iscri-
versi.
Pure Emanuele, che si è la-
sciato alle spalle il colloquio
con la commissione, raccon-
tadiaver affrontatoledoman-
de con una certa serenità,
pur conqualche timore inevi-
tabile. Per la tesina, ha scelto
un tema letterario: «L’esisten-
zialismo». Da grande vorreb-
be fare l’ingegnere nel cam-
po dell’energia.

«Almenoallasufficienza sape-
vo di arrivare - confida Emilia
-.Mi hanno chiesto argomen-
ti che avevo approfondito e
che avevo studiato durante
l’anno», precisa. Da neopa-
tentataEmiliasa chedovrà te-
nere d’occhio il prezzo della
benzina.Forseancheperque-
sto le oscillazioni del prezzo
del petrolio, ma la ragione
principale è l’interesse per
l’argomento, visto che vuole
specializzarsi in biotecnolo-
gie industriali, le interessano
da vicino. Dell’oro nero ha
parlato «sul piano economi-
co e produttivo, approfon-

dendo la questio-
ne estrattiva e dei
giacimenti».
Gian Marco ha
preferito buttarsi
sul letterario, per
la tesina si è docu-
mentato «sull’ap-
pollineo e il dioni-
siaco».
Matteo, che con la
sua squadra ha
conquistato il se-
condo posto al
campionato na-

zionale di matematica, coglie
il fascino dei numeri. Tant’è
che per la tesina ha scelto un
argomentocomplicato giàso-
lo nel titolo dell’elaborato:
«Gli instabili fondamentali
della matematica». Tradotto,
si fa per dire, «la relatività nel
campo matematico». Ovvia-
mente Matteo intende iscri-
versi a Ingegneria Matemati-
ca al Politecnico di Milano.
Spiega: «La ricerca mi appas-
siona ma mi piacerebbe lavo-
rare anche nel campo indu-
striale».

Paola Gregorio

L’attesa del colloqui, fra tensioni e speranze

LONATO

«Spazio» a ragazzi in difficoltà

Ambiente Parco:
con «Zenzero»
aperitivi diversi
targati Rockfarm

GIULIA

«Vorrei trovare un lavo-
ro che sia flessibile.
L’idea di stare chiusa in
un ufficio tutto il giorno
non fa per me»

EMILIA

«Unpo’ditensioneènor-
male: nonsai mai che co-
satichiederanno.L’espo-
sizione della tesina poi
rompe il ghiaccio»

GIAN MARCO

IL FUTURO
Molti puntano

a Medicina, ma c’è
anche chi guarda

al campo
dell’energia

e a un domani
nell’industria

«La matematica sarà il mio mestiere»
Gli orali della maturità al liceo scientifico Calini. Studenti soddisfatti dopo l’esame
Non solo numeri: oltre a calcoli e cifre anche tesine su Nietzsche e sul petrolio

■ Dopo due anni d’assenza
torna, nella stessa forma ma
in un nuovo contenitore in
città, l’appuntamento con gli
aperitivi di «Zenzero», sapori-
ta iniziativa che due estati fa
aveva animato con grande
successo gli ambienti mini-
mal del bar del Nuovo Eden.
C’è voluto del tempo per tro-
vare un nuovo scenario adat-
to ad ospitare l’idea di «diver-
timento differente» che è il
cuore della proposta delmar-
chio Rockfarm. Compagine
formata da giovani bresciani
(Michele Pagnoni, Luca Plat-
to e Alessandro Zanoletti)
che da alcuni anni promuove
in città e provincia eventi e
manifestazioniche richiama-
no centinaia di partecipanti.
Sono ormai un classico le se-
rate sulle nevi con discese in
notturna, condite da anima-
zioni e djset.
Per l’estate 2011 l’appunta-
mento clou, si diceva, è di
nuovo con «Zenzero», che ha
trovato la sua nuova casa ne-
gli spazi di Ambiente Parco,
l’exIstituto Ittiogenico di Lar-
go Torrelunga riportato a
nuova vita dall’Amministra-
zione. Qui, in collaborazione
con il locale Mondo Liquido e
Popolar Eventi, per tutti i gio-
vedì di luglio dalle 19.30 alle
23.30, troveranno spazio mu-
sica dal vivo, dj set e anima-
zionivideo. Laformulaè quel-
lacollaudataRockfarm,aperi-
tivo lungo con spazio alla
chiacchiera, musica dal vivo
in sottofondo, dj a cadenzare
i ritmi della serata e, a cornice
nella cornice, le videoproie-
zioni di Glamnoise. La serata
inaugurale è fissata per giove-
dì: bentornato «Zenzero».

«Porto una tesina sulle
metafore che hanno ac-
compagnatoin letteratu-
ra le malattie come can-
cro, Tbc e Aids»

I VOLTI
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